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s 1 COoMPrendonNO 0 articoli (1 QUESTO LLUINEIO Rıiviısta alla Iuce NO
Paolino che G1 Svolge ira 11 S1UgNO A00S 11 z S1IUgNO 2009 Pensato DL elebra-

11 bimillenarIio nascıta (1 A, 11 Paolo, collocata agli StUd1OSI Ira 11 11 dopO
GrIisto, prevede, SECONdO le parole (1 Benedetto «Una GSEeTI1Ee (1 eventI] liturgicl,
culturali ed EeCUMENICIH, (COLNE DULC Varı]ıe INIzZ1Aative pastorali Soclall, Ispirate
alla spiritualita paolina».

Per L’0ccasione la Chlesa cattolica G{la preparando PTFOSTaLILE (1 eventI
Straordinarıi nel CampI ell ecumen1IsmOoO, liturgla, preghiera, dell’arte,

Storla, dell’archeologla, pastorale del pellegrinagel. Un Centfro nevral-
SICO Sara la Basıilica (1 San Paolo che da emMpO G] allertata, anche DL accogliere

pellegrinIi, destinati a aumenfiare sensibilmente rispetto aglı attuali-
Y S107NO0. In ermminı (1 CerımonIle pontificie, 11 Papa Ovre presenzlare l apertu-

la chiusura NO Paolino. Basilica, SINISTITA. grande porta CEI1-

trale, G] aprıra la OT{a Paolina.
Sara ULla opportunita DL COLNOSCEIE meglio0 11 grande ADnostolo del paganl,

G1a la 5{1 vita, G1a 11 5 10 pensiero che ffiora direttamente Cal SUO1 erıtti
Una migliore OLNOSCEIINZA favorisce DIU ntenso C1 Sara riverbero

DOSITIVO C111 NOSITO CTrISt1anesImMmO che, ondato da GESU, TOVA DrImMO SVIlUNDO Cul-
turale te0Ol0giCcO DrOprIO nell Apostolo. D Iu1 offriamo trattegg1l0 ESsSeENz]ale.

Vocazlione

Un ePISOdIO vita (1 Paolo notorlamente deCIS1IVO: la 5{1 VOCAZIONE GL VIa.
(1 Damasco Aantfo importante che Luca, nel TO egl]Ii At{l, la registra HCL ben ITre

159159

Si comprendono gli articoli di questo numero della Rivista alla luce dell’Anno
Paolino che si svolge tra il 28 giugno 2008 e il 29 giugno 2009. Pensato per celebra-
re il bimillenario della nascita di san Paolo, collocata dagli studiosi tra il 5 il 10 dopo
Cristo, prevede, secondo le parole di Benedetto XVI: «Una serie di eventi liturgici,
culturali ed ecumenici, come pure varie iniziative pastorali e sociali, tutte ispirate
alla spiritualità paolina».

Per l’occasione la Chiesa cattolica sta preparando un programma di eventi
straordinari nei campi dell’ecumenismo, della liturgia, della preghiera, dell’arte,
della storia, dell’archeologia, della pastorale e dei pellegrinaggi. Un centro nevral-
gico sarà la Basilica di San Paolo che da tempo si è allertata, anche per accogliere
i pellegrini, destinati ad aumentare sensibilmente rispetto agli attuali 2.500-4.000
al giorno. In termini di cerimonie pontificie, il Papa dovrebbe presenziare l’apertu-
ra e la chiusura dell’Anno Paolino. Nella Basilica, a sinistra della grande porta cen-
trale, si aprirà la Porta Paolina.

Sarà una bella opportunità per conoscere meglio il grande Apostolo dei pagani,
sia la sua vita, sia il suo pensiero che affiora direttamente dai suoi scritti. 

Una migliore conoscenza favorisce un amore più intenso. E ci sarà un riverbero
positivo sul nostro cristianesimo che, fondato da Gesù, trova un primo sviluppo cul-
turale e teologico proprio nell’Apostolo. Di lui offriamo un tratteggio essenziale.

Vocazione

Un episodio della vita di Paolo è notoriamente decisivo: la sua vocazione sulla via
di Damasco. È tanto importante che Luca, nel libro degli Atti, la registra per ben tre
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volte (Capp. 9.22.26) Jl parla sSolltamente (1 CONVeEersiIioOnNe Non pochi autorı fanno
nOTfAaATre QUaNTO tale OLE G1A. IMPrOoPI10, perche Paolo 110  - rinnega 11 5 [ 10) C5561€

ebreo, ne lascla la 5{1 religione HCL aderire a un altra, (COLNE aVvVIene normalmen-
te quando G1 iralita (1 CONVeEersioOne Jl preferisce DEerCcIO parlare (1 VvOCaz]ıone, perche
Paolo INCONITA es11 che 10 chlama a ula mM1ISSIONEe

es1 110  - voleva reclutarlo In manlera indolore, (COLNE fatto COIl oli altrl,
(OIl semplice INnvIito NO, G] (Oveva Taltare (1 ULla 5CUSS5d, (1 camblamento
radicale, (1 ULla veIa Dropria rivoluzione Copernicana. Effettivamente la 5{1 vita
COLNOSCE camblamento QeCISIVO quando G1 strada (1 Damasco fa l’esperlenza
Alretta (1 G(TrIisSto

(.TISTO G{a 1 CenTtro 5{1 vita, Y (1 (1 «Uuello che DOoteva C5561€

HCL guadagno L’ho considerato ula perdita mot1vo (1 G(risto ÄNnzIl,
OTrTMAal 10 rePUTO ula perdita (1 fronte alla Ssublimita OLNOSCEIINZA (1 (.rIisSto es1
mMI10 51gno0re, DL 11 quale hO lasclato perdere questie COSE le CONSIdero COILLNE

Spazzatura 1 fine (1 guadagnare T1ISTO>» Fil 3,/-8) 5E “essere mI1st1ico equivale
partecıipare Intimamente alla vita (1 GrIisto, allora Paolo 11 PrIMO STtOr1a

tale AaNDAaALC Cal S1101 erıtt1i < m1 separerä dall’ amore (1 Gristo? ne morte, ne
angell... ne alcuna altra CTEeAaIUTra potra mal separarmı dall’amore (1 DIO In (.rIisSto
es1 NOSITO 5S1gnore>» (KRm ‚38-39)

La centralita (1 (.rIisSto G] esprime anche letterarlamente In ULla ode che prende
forma CONSISTeNZA negli INNI, stupenda espressione poetica teologica dell’espe-
r1enz3a. miI1istica. (1 Paolo 0551A2M0 CONVINCEercene leggendo ET 1,3-14:; Fil 2.,6-11:; Col

frementi dossologie che G] presentano (COLNE ula Incandescente colata lavl-
(1 pensier1 ed EMOZIONI teologiche: la Doesia fuisce dall’intima esperienza (1VI-
La miI1istica. paolina 110  —> proposta DL “ ammirazione, bensI]1 HCL L Iimitazione.
Paolo ha che es1 Lunico dell esistenza COoluI1 che

rıempI1e (1 la vita (1 ula DHEISOLA (1 ula comunita. partire dal-
L incontro GL V1a (1 Damasco, 11 uUurente DerseCutlore del CTrIStanı G] trasforma nel-
l’apostolo del paganl, PprONTtO mpegnare la 5{1 vita DL L annuncIio la-
S1IONE del Vangelo

Missionarıo ed apostolo
La SCODerTa centralita (1 (.TISTO (Alventa la mo potfente segrela (1 ula

Straordinarlia attivita: «L’amore (1 (.rIisSto C1 spinge» or 5,14) (ıTazle Iu1 Paolo
Capısce megli0 11 mIistero (1 DIO, quello (1 portare la Salvezza, abbattendo

16()160

Editoriale

volte (capp. 9.22.26). Si parla solitamente di conversione. Non pochi autori fanno
notare quanto tale nome sia improprio, perché Paolo non rinnega il suo essere
ebreo, né lascia la sua religione per aderire ad un’altra, come avviene normalmen-
te quando si tratta di conversione. Si preferisce perciò parlare di vocazione, perché
Paolo incontra Gesù che lo chiama ad una missione.

Gesù non voleva reclutarlo in maniera indolore, come aveva fatto con gli altri,
con un semplice invito. No, si doveva trattare di una scossa, di un cambiamento
radicale, di una vera e propria rivoluzione copernicana. Effettivamente la sua vita
conosce un cambiamento decisivo quando sulla strada di Damasco fa l’esperienza
diretta di Cristo.

Cristo sta al centro della sua vita, al di sopra di tutto: «Quello che poteva essere
per me un guadagno l’ho considerato una perdita a motivo di Cristo. Anzi, tutto
ormai io reputo una perdita di fronte alla sublimità della conoscenza di Cristo Gesù
mio Signore, per il quale ho lasciato perdere tutte queste cose e le considero come
spazzatura al fine di guadagnare Cristo» (Fil 3,7-8). Se l’essere un mistico equivale
a partecipare intimamente alla vita di Cristo, allora Paolo è il primo della storia e
tale appare dai suoi scritti: «Chi mi separerà dall’amore di Cristo?... né morte, né
angeli... né alcuna altra creatura potrà mai separarmi dall’amore di Dio in Cristo
Gesù nostro Signore» (Rm 8,38-39).

La centralità di Cristo si esprime anche letterariamente in una lode che prende
forma e consistenza negli inni, stupenda espressione poetica e teologica dell’espe-
rienza mistica di Paolo. Possiamo convincercene leggendo Ef 1,3-14; Fil 2,6-11; Col
1,15-20, frementi dossologie che si presentano come una incandescente colata lavi-
ca di pensieri ed emozioni teologiche: la poesia fluisce dall’intima esperienza divi-
na. La mistica paolina non è proposta per l’ammirazione, bensì per l’imitazione.

Paolo ha compreso che Gesù è l’unico senso dell’esistenza umana, colui che
riempie di generoso amore la vita di una persona e di una comunità. A partire dal-
l’incontro sulla via di Damasco, il furente persecutore dei cristiani si trasforma nel-
l’apostolo dei pagani, pronto a impegnare tutta la sua vita per l’annuncio e la diffu-
sione del Vangelo.

Missionario ed apostolo

La scoperta della centralità di Cristo diventa la molla potente e segreta di una
straordinaria attività: «L’amore di Cristo ci spinge» (2Cor 5,14). Grazie a lui Paolo
capisce meglio il mistero di Dio, quello di portare a tutti la salvezza, abbattendo
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antiche fIrontiere SCIloOgliendo Inveteratl dissaporI eir. (1a- Col 3,11) La
DELSOLNA l’opera (1 G.TIStO danno UL1O (1 universalita alla Salve77a.

OQui1 G1 ON! la 5{1 attivita. Ire vlage] M1SS10N3ATI1 10 vedono aitiraversa-
DIU volte L’attuale Turchla (ırecl1a approdare 0Ma ercorre migliala (1 ChHI-

ometrI, ULla quantita Qdavvero sorprendente pensiamo 4a1 me771l (1 quel empo
Egli 11 MISSIONATIO che on cComunita Cristiane arımenti 11 pastore attento alle
DELSOLNGC, (OIl le quali rafforza approfondisce 11 vincolo (1 COMUNIONEe La 5{1 ULla

passione eccles]lale. pnerto Y mondo, disponibile 1, Paolo CommpIie vliagel SCT1-
le ettere HCL NNUNCIATE la Parola (1 DIO eir. 1I1s 2,1-58; 2,13) erso le comunIita

ha attegglamento (1 orande {ffetto (1 sollecitudine eir. 1I1s 2,8: 3,1-2), che
Aliventa zelo Incandescente ed quando 11 Vangelo VvIeNE annaCcquUaTlO tradito
eir. ettera 4a1 Galati)

Nel Crocifisso, Paolo ha SCOTIO segn! DIU Iluminosi dell’ amore potra SCTIIVere
«10 rıtenn]ı (1 110  —> Sa NI C altro In VOI 110  —> es11 (.TISTO questi erocilisso>»
OTr 2,2); «Sono STATIO erocilisso (OIl (.TISTO 110  —> 0010 DIU 10 che VIVO, (.TISTO
VIVE COIl 1116>»> Gal 2,20) In (.TISTO ha anche 11 dolore G] egga Col 1,24
DL Paolo 1I1s 1,6; 2,14 HCL CYTISt1anı (1 Tessalonica. La vita (OIl (.rIisSto 110  —> VvIeNE
Drolettata UL1O sSschermo (1 facilita, ne G1 GL OTfe del “tutto facile”: 1 (O11-

trarıo, L annunclatore del Vangelo INCONITA difficoltäa (1 Ognl {1DnO EDpure, HCL
(1 GrIisto, Paolo G] SOtfoponNe ula vita impossihlle, descrittaci In ula stupenda pagl-

autobiografica OTr 11,23-28)
La (1 (.TISTO 110  —> toglie 4a11 u0MO0 11 5{10 limite la 5{1 poverta: 11 Paolo

esperlenze mistiche 11 medesImo che dQeve OgnI g10rNO ottare (OIl STeSSO
perche sperimenta 11 limite, la iragilita, la M1ISer1A « MI vantero quindi ben
volentierI! mIl1e debolezze, perche dimorI In la potfenza (1 (risto quando
(0)I10 debole allora che (0)I10 orte>» OTr 2,9-10)

Nonostante antfe difficolta sofferenze, Paolo riImane OO che VIVE (1 91012
la raccomanda aglı altrı 5Soprattutto ne ettera 4a1 Filippesi 11 tema 91018

rıtorna (OIl martellante Insistenza, LE650 vis1bile anche dallimpiego, HCL ben 16
volte, del SOStantıvo del verbo che la Indicano. Egli DL unga provala CSUC-
r1enza che la radice 91018 G{a nell’ amore che (.TISTO ha dAiImostrato all uomo eir.
1im ‚12-16)

Abblamo Vvallicdcıi motivı HCL metifercCı alla SCuUOla (1 Paolo Ne elenchiamo a ICUN:

Paolo posteriore GESU, anterlore 4a1 Vangeli che parlano (1 Lu1 (1 DIESCHL-
ia es11 110  —> mediato, bensI1 ImmedIlato. Paolo STATIO 11 DrImMO SCTIIVEeTrEe (1
GESU, ben prima (1 arco

161161
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antiche frontiere e sciogliendo inveterati dissapori (cfr. Gal 3,28-29; Col 3,11). La
persona e l’opera di Cristo danno uno spessore di universalità alla salvezza.

Qui nasce e si fonda la sua attività. I tre viaggi missionari lo vedono attraversa-
re più volte l’attuale Turchia e Grecia e approdare a Roma. Percorre migliaia di chi-
lometri, una quantità davvero sorprendente se pensiamo ai mezzi di quel tempo.
Egli è il missionario che fonda comunità cristiane e parimenti il pastore attento alle
persone, con le quali rafforza e approfondisce il vincolo di comunione. La sua è una
passione ecclesiale. Aperto al mondo, disponibile a tutti, Paolo compie viaggi o scri-
ve le lettere per annunciare la Parola di Dio (cfr. 1Ts 2,1-8; 2,13). Verso le comunità
ha un atteggiamento di grande affetto e di sollecitudine (cfr. 1Ts 2,8; 3,1-2), che
diventa zelo incandescente ed aspro, quando il Vangelo viene annacquato o tradito
(cfr. lettera ai Galati).

Nel Crocifisso, Paolo ha scorto i segni più luminosi dell’amore e potrà scrivere:
«Io ritenni di non sapere altro in mezzo a voi se non Gesù Cristo e questi crocifisso»
(1Cor 2,2); «Sono stato crocifisso con Cristo e non sono più io che vivo, ma Cristo
vive con me» (Gal 2,20). In Cristo tutto ha senso, anche il dolore: si legga Col 1,24
per Paolo e 1Ts 1,6; 2,14 per i cristiani di Tessalonica. La vita con Cristo non viene
proiettata su uno schermo di facilità, né si muove sulle note del “tutto facile”: al con-
trario, l’annunciatore del Vangelo incontra difficoltà di ogni tipo. Eppure, per amore
di Cristo, Paolo si sottopone a una vita impossibile, descrittaci in una stupenda pagi-
na autobiografica (2Cor 11,23-28).

La presenza di Cristo non toglie all’uomo il suo limite e la sua povertà: il Paolo
delle esperienze mistiche è il medesimo che deve ogni giorno lottare con se stesso
perché sperimenta il limite, la fragilità, la miseria umana: «Mi vanterò quindi ben
volentieri delle mie debolezze, perché dimori in me la potenza di Cristo... quando
sono debole è allora che sono forte» (2Cor 12,9-10).

Nonostante tante difficoltà e sofferenze, Paolo rimane un uomo che vive di gioia.
E la raccomanda agli altri. Soprattutto nella lettera ai Filippesi il tema della gioia
ritorna con martellante insistenza, reso visibile anche dall’impiego, per ben 16
volte, del sostantivo o del verbo che la indicano. Egli sa per lunga e provata espe-
rienza che la radice della gioia sta nell’amore che Cristo ha dimostrato all’uomo (cfr.
1Tm 1,12-16).

Abbiamo validi motivi per metterci alla scuola di Paolo. Ne elenchiamo alcuni:

1. Paolo è posteriore a Gesù, ma anteriore ai Vangeli che parlano di Lui. Ci presen-
ta un Gesù non mediato, bensì immediato. Paolo è stato il primo a scrivere di
Gesù, ben prima di Marco.
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TEeseNTA es11 INSEeTITO ne vita cComunita: Tessalonica, FilippI, C(orinto,
0Ma La gura (1 (.TISTO G] TOVA In filigrana nell ’ esistenza torıca COIl

1ta. esS1 AaNDAaALC alIraverso la 5{1 Chiesa, (1 6554 Paolo C1 fa entire DrImMI
battıltl.

Non In Totocopila, Iirasmeililfe quello che ha FICEVUTO, 10 fa reinterpre-
tando, rielaborando, apportando ualche novita COIl 11 OCCO 5{1 |9152 051010058
lita (e creativita, (COLNE G] vede ne SImbIlosIi Ira la cultura. giudaica quella
ellenistica. TEeAaAIIVvO C556 1€ eCccentrICcO, fantasioso C5561€ 10g0rrO0i1CO:
G1 DensIi CEeTTlı S] leNnz] 4a1 DrevIl a4CCennIı alla marliologla, alla dottrina sugli aNSC-
1, 1 culto Egli diritto 1 pulsante: 11 (.rIisSto MOTrIO risorto

Non Cr1istiano, 10 dlventa. Non sempliciotto che aderisce a un idea
perche 0 Dplace, perche oli STAla presentata. intellettuale, laureato,
CHDULC le 1010 CONVINZIONI 110  —> VENSOUONO da studI da ragionament], da
ZINCONTFO che ha SCGNALO Ia S”“ DE Predica GrIisto, perche 10 ha CONOSCIUTO ed
amaTlo, Ü, meglio, perche da Iu1 STAIiO “alferrato”. Piu che CONquistatore,
Paolo CONquIstato, giunge capıre STeSSO quando proprietäa (1 G(risto

5E UOLld, alla fine nOosIira SOMMAarTIa presentazlione, desiderlamo raccogliere
meSSagg10, potremmo CQire che Paolo C1 moOosira 11 COTaggl0 la 91018 fede

Egli cstimola la nOosIra vita spirituale ed eccles]lale a C5561€ brillante 10 fa (OIl la 5{1

DHEISUNA (OIl SUO1 crıtt1, COIl 11 5{10 entusiasmo (OIl la 5{1 passionalita. Davanltı
pericolIi sbandamenti, SOL0 11 riterimento (.TISTO AIa orlenta, Salva redime,

permettendoci (1 esserglIl contemmporanel. (10 chlama In Paolo 11 G.TIStO da
Iu annunclato aMmMatlo «F (.TISTO 11 fondamento 1EeSS5U110Ö DUO UL1O (1verso>»
or 3,18)

162162
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2. Presenta Gesù inserito nella vita delle comunità: Tessalonica, Filippi, Corinto,
Roma... La figura di Cristo si trova in filigrana nell’esistenza storica della comu-
nità. Gesù appare attraverso la sua Chiesa, e di essa Paolo ci fa sentire i primi
battiti.

3. Non opera in fotocopia, e se trasmette quello che ha ricevuto, lo fa reinterpre-
tando, rielaborando, apportando qualche novità con il tocco della sua persona-
lità. C’è creatività, come si vede nella simbiosi tra la cultura giudaica e quella
ellenistica. Creativo senza essere eccentrico, fantasioso senza essere logorroico:
si pensi a certi silenzi o ai brevi accenni alla mariologia, alla dottrina sugli ange-
li, al culto. Egli va diritto al cuore pulsante: il Cristo morto e risorto.

4. Non nasce cristiano, lo diventa. Non è un sempliciotto che aderisce ad un’idea
perché gli piace, o perché gli è stata presentata. È un intellettuale, un laureato,
eppure le sue convinzioni non vengono da studi o da ragionamenti, ma da un
incontro che ha segnato la sua vita. Predica Cristo, perché lo ha conosciuto ed
amato, o, meglio, perché da lui è stato “afferrato”. Più che un conquistatore,
Paolo è un conquistato, e giunge a capire se stesso quando è proprietà di Cristo.

Se ora, alla fine della nostra sommaria presentazione, desideriamo raccogliere
un messaggio, potremmo dire che Paolo ci mostra il coraggio e la gioia della fede.
Egli stimola la nostra vita spirituale ed ecclesiale ad essere brillante: lo fa con la sua
persona e con i suoi scritti, con il suo entusiasmo e con la sua passionalità. Davanti
a pericoli e sbandamenti, solo il riferimento a Cristo aiuta e orienta, salva e redime,
permettendoci di essergli contemporanei. Ciò chiama in causa Paolo e il Cristo da
lui annunciato e amato: «È Cristo il fondamento e nessuno può porne uno diverso»
(1Cor 3,18).
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